
PROTOCOLLO APPLTCAZTONE CCNL
In appficazione defla dÍchíarazione congiunta Assocíazioni Cooperative e Organizzazioni

Sindacali di cui al rinnovo del Ccnl "logistica traspoÉo merci e spedlzioni" del 29 gennaio 20o5
e al rinnovo della parte economica del 18 luglio 20O7

ll giorno 15 luglío 2009 presso la se.de della FILT-CGIL, via Morgagni 27 Ròma, ,si so4o íncontratir

, tenuto conto del "Protocollo dtirtesa" e del "Protocoflo Attuatívo alltntesg', sottoscritti in Oata

27l06lLa0T e rnodificati in data 9/LL|2AA4;

' considerate le modifiehe allà stessa L. 1+U0t inkodotte dalla L. 301A3;
. valutata la necessità di armonizzare. le norme contrattuall alle novità introdotte, anche al fine di non

consentíre distorsioní e concorrenza sleale nel mercato dei servizi di facchinaggio e traspoÉo;

conordano sulle modifiche e/o specifiche al "Protocolls dTntesa" ricomprese nel nuovo testo
integrato che applíca íl ccnt logistica, tmsporb merci e spedizioni così come Brevisto dalla Legge L42l0I e

successive modifiche.

Premessa

Il presente Protocollo attuativo vuole essere lbccasÍone per determinare la capacÍtà di tutti í soggetti
che operano nel processo di sviluppo della filiera di cooperazione nel trasporto e della movimentazlone delle

mercí e della logisticar'a quafificare le scelte produttive, finanzia{e ed operative per una miglio.re efficienza

deí servízi del hasporto delle merci nonché della tutela e valorizzazione del lavoro e delle professionalità

presenli nel Settore della Cooperazione, con particolare riférimento alfacchÍnaggio.

.+ Le Centrali CooperaUve

AGCI - PSL

ANCST. LEGACOOP

FEDERIAVORO E SERVTZI

CONFCOOPERA]TVE

> Le Segreterie Naz'ronali dèlle OO.SS.

RtT. CGIL

FTT. C1SL

UILTRASPORTI

rappresentata da: Olga Pegoraro, Enzo Sartorello, Nicola
Ascalone, Giuseppe Gizzi, Lorehzo Tamburíní.

rappresentata da: Frar.rco Tumino; Ferdinando Palanti,
Alberto Armuz4 Robe.rto BartoJini, Remo Dai Prà, Giovarini
Giulfacci, Luaiah0 P,atúellir Pio Braccalenti, Alessandro
Massarelll, Claudio Fenari, Carrlo Di Lqo, GiovpnniAlbanii

rappresentab da Massimo Stronati, Andreà Gioeni, Mario
îroíSi, Marco Mingrone, Alessandro Monzani; Giovanni
PoletU, Giuseppe Gallinari, Mauro Grandolto, Marío Terra,

e

rappresentab da: Michete Azzola, Domenico DlErcole
Maurizio Amadori, Rocco Lamparelll, Domenico Rfnaldi,
Natale Colombo, Ettore Montagna, Renzo Pecorelli, Gabrio
Guidofri, Cristiano Tardioli, Mauro Barutti, Cristina Taborro,
Antonietta Ceccarell i.

rappresenbta da: Pasquale P.aniccia, Arnafdo Neri, Gaetano
Antonello, Sergio PierdornenÍcs, Gianni Cialfi, Raffaele
Marino, Giorgio îsmu5ciof o, Giova n ni T orrazzo.

rappresentata da: Claudio Tarlan| Giuseppe Filippone,
Marco Pecorari, Giuliano Gallucciò.

le paftí si danno atto che i rapportí di lavoro degli addettiInoltre, per quanto di loro compètenza,

alle attività di cui 9l campo di applicazione,

subordínato. &.? €/\V
ù

si configurano pienaménte nella futtispecie del



Convengono, infine, che i rapporti dicollaborazione coordinata e..gontfytrya not1a1ry configurarsi,

di norma per irofessionatiia inquaaiate nel 2c, 1o tivelfb e nell'al9a *'Quadrí't' In ogni caso, per guesti

Évoàtori,'il tiattamen; ;;;ili.o complessivo, rapporbto all'effettivo impegno lavorativo, non potrà

essefe inieriore a quanto sta.bilito dal p.resgnte protocollo'

Le parti concordano che dall'esame del C€NL della logistíca, lrasporto mercí e spedizioni si evidenzia

una sostanziale difncofa iupjr.renture ilvariegato universo delle imprese cooperative qpqranti.nelslttore

;;f ir.;pofto, movimentazioù merci e logisHla, -sia 
per quantg riguarda-l'indiví'Cuazione delle flgure

professionali sía per r*i.ip ai,sfecifiche-normative, e per'questo È parti'hannó concoidato di oper:are

ipàcincne integrùoni .f.*113ft" ;q$$crifto in dab 291012,005 e per la parte-economica í!.lS.luglio 2007,

aióe atta lu.Ja"i pr,o*edimenti legiilativi'emanatl in materfa,:conslderate le differenze ter:r'itoriali.

Per quesu motívi te parh"; tenuto cohto delle speifiche^ variazionf'relative' all'a particolale nalurq

gÍuridica aàrriùlrsi .p"per.ùuî, .onve{ìgono che l?ppfibzione dèl ccNL dovrà awenire con le integrazíoni

óreviste dai var:i articoli del presente,accordo,

Le partr) inoltre, si danno recipr:ocamente atto dgl]oniryrtunità della pgTo4olg^.di- nuove

coopentive net compqrto da-u*iroin"tt'umbito oi quanto,prevlsto dalllatt. 6 lettera -f) della L. 74210L,

Te'utó contò iii quanto sopm, gli aÉicolÍ dÍ cui al grqgnte3ccor'do'Íntegrano i cor'rispondenti artlcoti

del citato CCNL. Gli articoii non citati si intendono applicabif! integralmente'

Sono fatte salve le condizioni di miglior iavóre'

Enuó i! lermine ;-nt'*;i;i3òi*ióòg r" cooperative dovranno. adpgu{r.e, dopo apposiia asseryrblea,

le retribuzioni a quanto-pievìrto aui €cNL e. dal pieselte.accordo.di applicazione. Le retiibÙzioni aventi

L""rù.ri irporti eccealnli nol auiiuunu da accordi sindàcali, costituimnno un superminimo'riassorbibile dai

futuri aumeriU contrattualí e dagli adeguanrenti relatiVi alla gr:adualiÈ'

Campo di aPPlicazione

Le parti concordano che il pr,esente. accordo si applica, ai sengi della Legge t42l0L e successive

rnodinch?] u"'ùuì-il-"rganismí economici .*p"r"tvi crre auúiano ad oggetto Ia. prestazione di attività

tavorativa difacchinagfii; ài ùrrpo*o, di togisrica e movirnenbzione merci:come.disciplinate dal ccNL' ad

..LJonà aerre.r"artiípàrinti n"eri amoiti io*uali ed autorizzate ai sensi della legge 84194 e successive

modificazioni.

Le paÉi concordano che le gradualità dî cui al presente acgoldo si applicano,i aj..seTidella legge

L4zlal, agli organismi *onomi.i coóperativì che'abbiano ad oggetto la prestazÎrone.di attivítà lavorativa di

facchinaggio, di trasporto, di logistica e movimànhzione merciche erano in attivjtà alla data dell'accordo del

27 giugno 2002:

A livello tenitsrjale, tramite accordo tm tutte le organizzazioni finnatane del presente protocollq

potranno essere definiti i retativi percorsi per l'appticazione Aelb gradualità prevÍsle dal presente protocollo

lnche alle cooperatíve costituite dopo il 27,,06'02'

Tali accor:di dovranno prevedere le motivazioni ed essere pubblícizati aRraverso l'invio al

competente Osservatorio.

Disposizioní Qenerali

Le materie di cuí agli articoli 4, 5, L4, Z:., 3i, 48, Je .a.eq Parte comune e 1 e 9 Parte speciale

sezioneiiim.l"icini rlàÉii*, tt"ip"tto meq 9 
sRe{izlonijlp ll.specificità 

dei sogsetti di cui alla lesse

z
Ossetv'atorì Nazìonale e Regionali I(/ 

e ddtte sèmore #
Alla fuce dei processi ditmsforniazione in alto, determìnati daglíwiluppi sopr:::'l?tl

maggiori esigenze Oi moUititi inaofte anche a.i fi*i"tt1 di integrazione europea' nonché "tt" 
lut" aean '{A'

obiettívisopra esposcr, re particonvengono rrri;;ó;;;ita.oi costiiuiruliio*"rutori.nazlonale e regionaÉs\\
che costituíscono, nel óùàro di un-coerent" *iluppo del metodo partecipativo, lo strumento per una

llZt Oi, là dove a ppli ca bì li, sa ra nno disciplinate dai regolàmenti i nterni.



comune conoscerJza e per l'approfondimento congiunto del settore, delle sue linee evolutíve:e deisuoi punti
di forza e/o di debolezza, avuto riguardo al suo specifico ruolo nel più generale comparto dei trasporti ed al
suo posizionamento comparatlvo rispetto ad analoghe realtà operanti nei Paesl dellUnionè Europea.

Gli Osseruatori Nazionale e regionali nppresentano la sede di analisí, verifica e confronto sistematirci

sui seguenti argomènti:

. Andamento e prospettive del. settore anche in connessione eon le dinamiche che
caratterizzano le diverse modalita di traspo*o;
r Andamento dell'occupazione; coq partimlare riferlmepto alle ricadute occupazionali connesse
all'ufilizo dellé flessibilita di contratto e di prestazîone e con ,riguardo allp sviluppo delle
professfonalità ed alle esigenzé formatíve;
. Problematiche di caratlere normativo, nazionale e comunitario, dÍ,particolare rilevanza per il
settore;
. Sbuttura:e iJinamíché del costo del lavoro;
. Processí :di eÍficìenza, gestionale e 'andamentó della produttiviiàr anche con ríguardo al

fattore lavoro.

I lavor.i degli osseruatori qazionale e rggionali - che'si riuniranno df norma ogni tre 'mesi - si
wolgeranno sulla base di dati, anche dlsaggrqati, e lnformazionÍ significative, raccolti anche mediante
apposíte rilevazíoni o riceiche che pokanno essere definite dî comune éccordon owero di fonti pubbliche o
private di natura econornico:statistica.

I risultati dei lavorÍ dggli Os.sgrvqtori nazionale e reEionali saranno messi a dispoízione delle parti,
che potranno valutare congiuntamente llattt'vazione di iniziative.comuni in ordine.alle possibili sotuzíoni dei
problemi emersÍ. Essi costifuir.anno alFesì una comur.ie base di flferimento per promuovere interventi a

favore del settore, nel tenitorio, nei confronti delle stnttture territoriàli nu*6$ per ie vàfufazioni delle parti
nell'elaborazione delle rispettive linee di politica sindacale.

Un'apposita riuniohe dei due Ossenratori, nazionale e regionali; sarà dedicata, a cadenza qnnuale, al

monitonErgio in ordine alle più significative problematíche, afferenti l'applicazione del presente accordo
nonché al monítoraggio circa l'evoluzione della normativa legge 142/01.

Le paÈi concordano che I'affidamento degli appalti sia fatto nell'ambibo degli orEanisrni economici

che risultino regolarmente íscritti -al registro delle'impr,ese delle CCîAA, secondo quanto previsto dal Otvt

2Z7lO3. L'Osservalorio avrà funzioni di supporto in relazione alfe norme prevÌsfe all'art, 42del Ccnl,

llOsservatorio sqgnalerà eventuali inadempienze previdenziali, amministrative e contrattuali agli

organismi preposti, ín sede territoriale, al fine della emanazione deí prowedimenti di cornpetenza.

Le parti si impegnano a prcmuovere tutte le iniziative necessarie nei' confronti 'del Mínistero del

Lavoro al fine di favortre la ricezione, dé parte dello stesso con atto ufficiale, degli elementi necessari alla
qualificazione delle singole cooperative anche per la partecipazionea'garè:sia pubbffche che privatè.

Compito delf'Osservatorío è, altresì, quello di favodre l'operatività del registro delle ímpresé di

facchinaggio di cui al DM ZZI/03.

Nella fase di costituzÍone gli ,Osservàtori regionali, che cpprdinérahno le loro .attiviÉ con glí

OsservaLori permanenti della Cooperazione costituiti presso ,le DPL in 'base.a quantó prévisto dall'accordo tra

Associazioni cooperative e CGIL-CISbUÍL del 10 ottobre 2007 e della relattua circolaré del Ministero del

Lavoro del 12 ottobre Z00Z dovranno prornuovere ídonee iniziative atte a coínvotgere, per la costitttzione

stessa e per.i lavori seguenti, i soggetti istítuzionalí preposti alla verifica sul[a normativa del lavoro, della

previdenza e delta salute (INPS, INAIL, Dírezioni provinciali del Ltivorq Provincia'e Camep di Commercio).

Gli osservatori regionali rappresentano la sede di analfsî, verifiCa, coiifrontó e controlli sistematici

detle stesse materie di cuí a livello nazionalg con esclusivo riferirnento alla realtà locale,

Gli Osservatori regionalipotranno articolarsi, se ritenuto necessario" su base leritoriale/provincíale.

Art, 6 - Classiftcazione del personale :# 
-Vó

Ferino fesfando quanto stabilito dalliart, 2013 del codice civile, come modificató dall'art. n a"nuffi
legge 20 maggio 7970, n,300 i soggetti di cui alla Legge 142101 che operano alllinterno di cooperative chfl \

{Yx



per oggettive ragíoni tecflico - organizzative. nonché per esigenze di mutualità interna operino secondo un
assetto che preveda liinquadramento su un unico livello saranno convenzíonalmente inquadrati at livelto V.

Ai sopraccitaU Soggetti, quando awiati a svÒlgere attività previste nell'impíanlo classificatorio a livelli
superiori, sarà conrisposta una rnaggior:azione della paga giornalierar per tante giornate mese quante guelle
di effettivo impiego con mansione di livello superiore.

VI livello

Sono inquadrati in tale livello gli operai neo assuntí cui non si applicano,le norme deil'apprendistato
che, non essendo in possesso dei r,equisiH professionali per l'lnquadramento ,nei livellí superiori necessitano
di un periodo di formazíone teorico - praUca.

Tali lavoratori qualora indirizati verso aftività semplici, superaLo il periodo di prova ed un periodo di
lavoro effettivo di dhiotto rnesisaranno inquadrati àl quinto livello..

Art g - oraria dî .lavoro per íl personale non utbggiante e Ay!. 17 - onrío dl lav.oro per il
perconale uiaggiante

Fermo restando í limiU orari previsti dalle vígenti leggí e tenutó conto del rrifèrírnento retributivo
a.llbr:arío contrattuale (.divisore mensile 168) nonché dei permessi per riduzione oraris di lavoro, la
distribuzione dellbrario di lavoro e la discíplina flegli albi aspetti definíù- dai presenti afticoli sono demandatl
aí regolamenti inter,nî d.elle'coopemtive, adgtta$ ai:sensi,e perr gli effetti della leggq 142/01 e successive
modifiche, fermo.restando il calcolo su'basè mensile delflorarío dí lavoro conhattuale,

Pertanto, qualoh dalllandamento delle prest4zíoni deriùi che in una setttmana venga superato
l'orario di 39 ore e che in unlaltm esso;non venga raggiunto, non si dam luogo a cómpehsi,aggiuntM.

Le prestazioni effettuate o,ltre il linrite rnensile, calcolando 39 oîe settimanali per il numero di
settimane del mese, e quelle oltre lè 11 ore gibmaliere saranno retiíbúite coh le modalità previste
dall'articolo 5 della parte speciale sezione prjrna del CCNL,

Le ore di skaordinatio retribuite oltre il timite gíor:nafiero aumenteranno íl tetto mensile di cui sopra
di un analogo numero diore.

Per le cooperative che utilizzano il sistema della reiribuzione mensilizzata, si convíene che l'orario
normale potià essere riferito alla dunta media delle prestazioni lavorative in un periodo non superiore aÍ 3

mesi. Pertanto fe eventualí ore eccedenti lbrarío mensile potranno essere accantonate e recuperate in
periodi di minor attività senza dar luogo a compensl aggiuntivi, nel lirnite massimo di 200 ore annuali.

In tal caso, fatto salvo il pagamento mensile delle ore oltre if limite giornaliero di cui al comrna 3 e la
corresponsiohe mensile delle sole maggiorazionf di cuÍ all'articolo 4 della, parte ,speciale sezione prima del
CCNL, ie ore eccedenti le 504 nel trirnestie $aranno pagate con h retribtrzione ,ordinaria maggionta del
300/o.

Sono comqnque fatti salvi i dÍversi acsordi aziendali sotboscritti :alfa, data odiema con le

orga nízzazíóní s índaca! i fi rmata rie del presente accordo.

Tali cooperative; inoltre, potranno fissare la durata dell'onrio ordÍnario dì lavoro- in 40 ore settimanali
e conseguentemente il numero di permessi annúi sarà elevato a 88 ore.

Infine, ai sensi delliart. 4, comma 4 del decreto legislativo 661î)3, il periodo di riferimento sul quale
calcolare la durata medio settimanale dell'orarío di lavoro, in funzíone delle specifíche caratteristiche di
sistemí e processi produttivi e in funzíone delta particolarg tipologia delle rnansioni svolte che risentono di
condizionamenti der:ivanti anche da fattori estemi, tra I quafí la stagíonalítà e I picchi prodqttivi, è elevato a

dodicÍmesi.

Arl 3 parte specìale sezíone prima -.Retrtbuzione

La retribuzione è qqplla_/el CCNL di riferimento come da tabelle contenute nelllallegato n. 1 al

presente accordo. ffi *-,470



Gli istttuti dilferiti relativi a permessi, ROL, ex festività r:etríbuitei L3a mensilità, 14a mensilità,
poLranno essere eiogati aftraverso una maggiorazione delle retribuzione'oraría.

Per le cooperatíve operanU alla data del27 giugno 2002 gli istítuti differiti di cul al CCNL relativi a

pgrmessi, ROl, qx festività retribuitg 13a mensilita, 14a mensilità, saranno riconosciuti con le seguèntl
graduaiitàr

ArX 5 parte specíale prima --Lavoro.s@ordinaria

E'considerato straodinario il lavoro prestato oltre lbrario mnhattuale ordinario come definito dagli
afticolig e 11 della presente intesa.

E'consentítd la prestazione di lavoro,stmordinario nei limite massimo previsho dall'artrtolo d cornm'a

2 del d,lgs. 66/03.

A livello loc.ale le paÉi, al fine dÍ cogliere at massiino le esi$enze di flessíbilità rappresentate dal

settore cooperativo; pokanno definire intese volte ad istituire la "Banca Oren per le eventuali ore

straordinarie eccedenti il tetts stabilito dal presente aÈlcolo.

Art 6 parte speciale prima - Nmborco spése, indennÍtà eguivalenti

Relativamente all'aÉ. 6 parte speciale prima le parti sbabiliscono di demandare la disciplina ai

regolamenti interni.
Si precisa che I'art. 6 parte speciale primà non troverà applicazione sslo nelle cooperatíve il cui

regolamento interno. normi la materia, garanlèido; comuhQuèi rimbòr:si spese non inferíori a quanto

effettivamente sostenuto dal soclo, nei tetti massimi stabíliti dai regolamenti interni.

Art. 75 - Aumenti perÍodr'cì di anzianità

A partire dal 1,07.02 decorrono i termini per il calcolo dell'arizianità atha a maturare gli importi degli

aumenU periodicí.

Art, 22 - Ferie

Dall'1-7-2009 gli importi relativí alle feríè non saranno píù compresì nel trattamento congfobato, ma

dovrànRo essere accantonatÍ e aonispqsti ai rnomento del godimento delle ferie propotzionalmente

maturate.

Per fe cooperative operanti alla data del 27 giugno 2A02 il taftamehtó economico relativo alle ferie

sarà riconoscíuto csn le seguenfi gradualità:

Ouota ìstituti ccnl fino al28.2.2009 Dal 1.3.2009 Da11.10.2009 Dal tr.4.2010 Daltr.11.2010

600/o 70;p/ó 80% 90o/o 100o/o

Art, 7 parte specialè prima - Malattla, infortunio tossicodipendenza, etílismo

Per quanto attiene il trattamento di malattia ed infortunio, sí fa riferimento alle norme del DPR

602170 come rnodificato dal D.Lgs. 6 novembre 2001, no 423, e com

Quota istituti
ccnl

fino al

28.2.2009
Dat 1.3;2009 Dal 1.:10.2009 Dal 1,4.2010 Dal 1.11,2010

60Va 7Ùbln 800/o 90s/ó l00o/o

alle condizioni stabílite dagli istÎhrtidi previdenza ed assicurativí
alle leggivigenti in materia ed



Att 32 - Dlritti e doveri del laiaratare

Le parti sí danno atto che, per quanto concerne l'applîcazione dell'art, 32 del CCNL, ferme restando
le procedure,inerenti i prowedimenti disciplinari per quanto attiene al rapporto dl lavoro subordihatq questa

va comunque ad intrecciarsi cqn dirifri e doveri del sociq nelframbito del suo rapporto associativo neí

confronti della cooperativa; si dà cqnSeguentefnente atto che è demandato ai regolamentî interni delle
cooperative dl definire diritti, doveri e pfowèdimènti relativamente al rapporto assocíativo,

.Att 34 - Trattamento dÍ fîne'npporto

Gli imporli relativi aITFR sannno accantonati g trattati in base alle vigenh'nonnatíve dí legge.
Per.le coopera[ive operanH allà, datd del 27'giugno 2002 í1. trattamento:di,finè Éapoorto,sarà riconosciuto con
le seguenti pelcgniuali:,gradualità:

Ouota istitutícChl fino a|28.2,2009 Dal 1.3.2009 Dal 1.10"2009 Da|1.4.20X0 Daltr'11,.2010
600/o 7IVo 80e/ò 9}oh 100%

AÈ, 38 . Seconda liuèIlo di contfathzlone

Le parti, in considerazíone delle differenti realtà preserrti sul territorío nazionale,. potranno individ'uare, a
livello tenitoriale, fermi resbndo i trattamenti minimi inderogabÍlí stabiliti nel presente accordo, ulteriori
modifiche al presènte protocollo finalizzate a realizzare, per le cooperative operanti. alla data def 27 glugno
2002, il conseguímento del píeno trattamento economico con gradualita più brévi rispetto a quelie, pr-eviste

dalla presente intesa,

Art 50 - Apprendíibto pr.ofessÍonalizante

E' possibile la stipula di conhattí di apprendistato per giovani destinati ad essere inseriti nel livello 60. La

durata del contratto non può essere superisre a 36 rnesi.

La retribuzione spetlante sarà pari al 90% per i primi 18 mesi e al 939/o per i resra-nti.

Tale ampliamento opera soltanto pei lo svolgimenb del primo contratLo di apprendistato di tali lavorafori in
aziende del settore. Pertanto qualora un apprendiSÈa cessídal lavoro pr,ima'di averraggÍunto la qualifica e
sia successivamente assunto da unlaltra cooperativa del settore, anche per mansioni diverse, il nuovo

contratto.di apprendistato non potrà avere durata superiore a 18 mesi dedotti i periodí di apprendÍstato già

effettuati presso altre aziende.
Il numero massimo díapprendísti per ognicwperativa,sarà pari,al20o/o dei lavo-ratoii pssunti con contratto
a ternpo indeterminato.
La fàcolta dlassuniionq con contratto d'apprendistato professionali?.nte non è esercitàUledalle aziende che,
a[ momento della stipuiazione di un nuovo contrattO, risultino non aver mantgnulo in servizio almeno il 900/o

dei confratti di apprendístato scaduti nei 36 mesi precedenti.
Detta regola non trova applicazione fino a 5 unità non confermate. Fermo rimanendo il limite suddetto delle
5 unità, la confeffna da parte della azienda di 3 contratti di apprendisrato darà dirÍtto al recupero dî I unità.
Nella percentuale di cui sopra non vanno ricompresi i lavoratorí dimessl quelli liber,rlati per giush causa e
quelli che, al termine del rapporto di lavoro, abbiano riftutato la proposta di rimanere in seryizio con rapporto
di lavoro a tempo indeterminato; i gontratti rlsoltí nel corso o al termine del periodo di prova.

Art 4î - Dirittí síndacali

Relativamentè ai diritti sindacali le parti. in relazione alfa trattatíva in corso su tale ma[eria tr
ConfederAzioni Sindacali e le Centrali Cooperative, si danno recprocamente atto di essere vincolate
uniformarsi alle conclusioni di tale Vattanua. yÍ72
/!r-4V#
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Tabella da

Liveltci Parametro MinimÒ Conqf0bato

Quadro 1s6 1.812,83

1 145 1..702,47

2 .734 1.554,20

35 LZL I.412,37

3 118 1.375,07

4 t72 1.307,66

5 1fr7 L.247,26

5: 100 1.164.54

2009
Allegato 1

,06,02

Jn caso di retribuzione: mehsite ai soggetti {[ cui alla lsgge I4?.lEl randranns garaqrtiti; con le

rnodalita e le pr..evisioni temporali del &nt delfa logistica tratportc merci e Spedizióni; tutti gli istituti
economicl e normativi previsti (es. Ferie, Permessi ROi, ex Festiviià, $a mqnsllità, 14a mensilita, TFR che è
soggetto al baEtafiénto previsto dalla vjge.nte normativa);

\

Tabella Rekibuzisni giornaliere dà marzo 2009 per te cooperativecòqtihiité dopo il2T
frttore Qua.{ro I 2 35 3 4 5 6

Retribuzione Giornaliéra z2 82Aa ,77.i38 vt,tn 64AA 62,5A 69t44 55,69 52193

13ma 8;330/o 6,86 6,45 5,92 5135 5,21 Q,,95 4;72 4,4I

14ma 8,33o/o 6i82 6Ar 5,88 5;31 5ir7 +p! 4,69 4,37

Bermessi e ex festività 9,52o/o 7,84 7,37 6,77 6111 5r95 5;66 5,40 5,04

Totale istituti 2.1,53 20,22 18,57 7:É,77 !6,92 75,,52 14,80 13,82

o/o pagamento istituti LAOo/o 21,53 20î22 19,57 L6177 16i32 15,52 14;80 L3,52

Totale rettibutivo mini mo 103,93 97,60 89,68 80F7 78F3 74p6 TLFO 66,75

TFR 8,640/o 7,12 6169 6i14 5155 5,40 5"14 4,90 4F7

ferie Br33o/'o 6;86 6r45 5,92 5;3s 5.21 4'es 4,72 4,4!

Tabella retribuzioni orarie da matzo 2O09 per le cqoperalivg ge$tg1$ dgPgj!-245.q?
Fattore Quadro 1 2 3S 3 4 5 6

Retribuzione,Oraria 168 LA,79 10113 gr31 8;4L 8r18 7r78 7,42 6193

tr3ma 8,33o/o ó,90 a;84 A,78 0,70 0,68 0,65 0,62 0,58

14ma 8,33o/o 0,89 0,84 0,77 0,70 0,68 0,64 0,61 0,57

pernessi e ex'festivítà 9$2o/o 1p3 0,96 0,89 0,80 o;78 0,74 A,7L 0,66

Totale isUtuti ziga 2,65 2,43 2,20 2,14 2,03 1P4 1,BL

o/o pagamento istituti LOgó/o 2,gz 2;55 2,43 2,20 2,L4 2,O3 L,94 1,81

Totale retributivo
minimo

13r61
'.2,78

t7.t74 10r60 LAF2 9.82 gr36 8;,74

TFR 8,640/o 0,93 0,88 0,80 ai73 0i7t 0,67 a,64 0,60

ferie 8,33o 0,90 0,84 0r78 0,70 0,68 0,65 0,62 0,58 /
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Tabella.delle retribuziqni mensili con gradualilà da manzo 2009 per le cooperative costituite V

In caso di retribuziqne mensile ai soggetti dí cui alla Legge. 142/01 andranno gan4ttti con fe

modalità e le previsionf temporali del Ccnl della lggística traspoÈo merci é spédizioni, tutti gli istitutí

economici e normagvi pr,evisti (es; Ferig, Fermessí ROu., ex FestMÈ,'13a rnensilítà, l4a mensilitè TFR che è

soggetto al trattarnento previsto dalla vigente normativ.a).

Tabetla delle reiribuzjoni giornaliere con gradualità da mazo2009 per le cooperativecostituite

)rima del 27.A6.42

Fattore Quadro 1 2 3S 3 4 5 6

Retribuzione
mensile

tr.812183 7..742,4L r.564,20 t,4t2:37 t375rO7 1;307166 t.247î?.6 t.164154

13ma TAoh 1.268,98 1,tr91,69 L,094,i54 988,66 962,55 915,36 873,08 815118

14ma 70o/o L.Z6Ws 1.184,46 L.087;7L 98L,43 955,S2 908,X3 865,85 807,95

ferie 7Ùo/c 1.268,9Í3 1.191,69 L.094,94 988,66 962,55 915,36 873,08 815,18

permessí e ex
fesUvità

7Ùola 120,81 113,45 t04i24 94,L2 ir1,63 87,74 83,12 77,6L

TFR 7Ae/o' 109,64 L07;96 94?60 85,42 83,16 79r09 75,43 70i43

de|27.06.02
faúore Quadro I 2 3S 3 4 5 6

Retribuzione,Giornaliera 22 82r49 77,138' 7L,ts 5;,4tZA 62,5;A 59'44 56169 52/gs

13ma 8,:3?lo/o 6,86 6r45 ,1,92 s;3s Elt 4,95 4,72 4;41

14ma 9,33o/o 6,82 6141 .5rBg 5,.31 5,17 +ig| +,68 4,341

permessi e éx fesrività 9,324/a 7,84 7F7 6,77 6'11 5,gS 5,66 sÉ0 5,04

Tofale ístituti zr;53 20p2 18"57 !6,77 16Fz 15.52 14;80 13,82

o/o pagamento istituti 7Do/o
''5,,07

14115 13rOO 1r,i74 LaAa L0fi7 Í0r36 eF7

Totafe retributivo minimo 97t+7 91.r54 84r1O 75t94 7?ps 70,3O 6V106 62$t

TFR 8,640/o 7,72 6169 6,L4 5,55 5,40 5,14 4,90 4i57

o/o pagamentoTFR 7A6/o 4198 4168 4FO 3188 ?r78 3159 3r43 3120

férie 8;330/o 6,86 6,45 sp2 5,35 SrZL 4,95 4,V2 +,4!

o/o pagamenté férie 7Oolo 4,89 4rst 4rts 314 3$4 3,47 3PL 3r09

Tabella delle retribuzioni orarie con gradualità da manzo 2009 per le cooperative costituite
zv.a6.a2

fattofe Quadro 1 2 3S 3 4 5 6

^K/

Retribuzione Oraria 168 L0i79 10r13 9/31 8AL 8118 7t78 7r4Z 6193

13ma 8j33Vo 0,90 0,84 0,78 o;70 o;68 0;6s 0,62 0r58

14ma B]3o/o 0,89 0,84 0,77 o;70 0r58 or64 0,61 0,57

permessi e ex fesliviÈ 9,52o/o 1,03 0196 0,89 0,80 A,Vg sl4 0,7t 0,6F

Totale istituti ZrBZ 2;6s 2,# 2,20 2,14 403 L,94 1,8J.

o/ó pagamento istítuti TAoh 1,97 1,85 L,7O 1,54 1É0 !,42 1,36 r,z7

Totale retributivo mini mo L2,76 L7,r99 11101 9,94 q68 '9rzf, 8178 $-rfr

TFR 8,640/o o;93 0r88 0,80 0,73 0,7! A,67 0,64 0É0

Yo pagamento TFR TOolo 0165 0161 o,56 0r51 8f50 o,47 0r45 o,42

ferie 8,33e/o 0,90 0,84 .0,78 ot70 0168 0;6s 0,62 0,58

o/o pa$amento ferie 7Oolo or63 0Ée o,54 0r49 or48 0145 a,43 0r40



VERBALE D'INTESA

I prossimi aurnenti contrattuali derivantí dal rìnnoyo dei CCNL Logist[ca, trasporto merci e spedízione,
modificheranno in maniera auiomatica fe tabelle di cui allègatÒ 1 del protocollo d'intesa,
Inoìtren le parti convengono che il prohccollo d'intesa 15 luglio 2009 diventerà parte inlegranie dét CCNL al
prossimo rinnovo contrattuale, e lo stesso pokà essere rinegoziato dalle sole partifirmatarie.

Le parti, inoltre, rtengono. che il prpssimo rinnovo contrattuale debba affróntare iseguentí punti:
c revisione degli artiéoli'súl cambio drlappalto;
. revisione della cfassíficazione óe preveda una maggiore aderenza,alle specíflrcità delle attività wolte

dalle impr.ese cooperative.

Una bntume differenza'economiche dí culalfaccordo dett'lI di.cembre 20Oz

A integrazione e chiarimenlo di quanto stabilito nel verb-ale dl accordo economico.deTf11-12=2007 in merito
al pagarnento delltuna tantum e delle differenze economiche, si convíene quantg segue,
Gli imp.orti corispostÍ ai sensi dè$larticolo 3 comma 2 della LeggiB î4212001 sqno computati, fíno a
concorrenza, a copeÍtura dejlesomme di cul sopra.
Le coopenitive chè non abbianorerogato, ,in:tutto o in parte, le somme di cuf sopra, potranno erogarle entro
il 31-12-2009, anche attraverso glistrumenU di bilancio 2d09.
Taie ftcolb sarà appficabile sólo a seguito di comunica?jone, entro il 30 settembre 2009, alle OOSS
territoriali competentÍ di un piano di pagamento.

15luglio 2009

Federlavoro e Servizi - CONFCOOPERAITVE
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